
MONZA A un anno esatto
dall’inizio della crisi il fat-
turato e la produzione del-
le imprese brianzole appa-
re in recupero e la congiun-
tura apre a un ultimo trime-
stre in cui gli imprenditori
cominciano a vedere segna-
li di miglioramento sempre
più evidenti. Lo dice la ri-
levazione del terzo trime-
stre 2009 pubblicata dalla
Camera di commercio di
Monza e Brianza in colla-
borazione con la sede loca-
le di Confindustria. Secon-
do lo studio, pur restando
con un segno negativo, la
produzione industriale
brianzola si assesta a -7,8
per cento contro il -10,5 per
cento della Lombardia. In
recupero anche i dati relati-
vi al fatturato: la variazione
tendenziale, a prezzi cor-
renti e corretta per i giorni
lavorativi, frena e si attesta
a -13,24 per cento (nel tri-
mestre precedente si era
fermata a -17,53 per cento).
Sempre negativa, ma an-
ch’essa in rallentamento, la
variazione congiunturale
del fatturato a prezzi cor-
renti destagionalizzato che
raggiunge il -3,34 per cen-
to. Relativamente agli ordi-
ni gli imprenditori concor-
dano individuando soprat-
tutto nel mercato interno
una crescita: la variazione
congiunturale è pari in
questo caso a -0,68 per cen-
to, decisamente meglio ri-
spetto al trimestre prece-
dente. Anche il mercato
estero è in ripresa e dunque
ci si attende per i prossimi
mesi una nuova crescita
della domanda. Sorprese
arrivano dall’occupazione.
Se infatti ci si attendenva-
no pesanti ripercussioni
della crisi proprio in que-
sto trimestre sulla forza la-
voro, sembra che da luglio
a settembre si sia allontana-
to, almeno per il momento,
lo spettro della disoccupa-
zione. Nel periodo preso in
esame il saldo tra uscite e
ingressi è addirittura pari
allo 0,11 per cento. Confer-
me che l’occupazione sta
tenendo arrivano anche
dall’andamento della Cassa
integrazione guadagni: la
percentuale di ore di Cig
sul monte ore trimestrale
passa dal 6,02 per cento
all’1,51 per cento, mentre
le aziende che hanno fatto
domanda di Cig sono dimi-
nuite. Negli ultimi mesi la
Camera di commercio ha
iniettato fondi per un mi-
lione di euro per dare spa-
zio a un totale di 311 posti
di lavoro. Si è trattato di
iniziative a bando rivolte
all’assunzione di giovani
apprendisti o a trasforma-
zioni di contratti a tempo
determinato in rapporti a
tempo indeterminato nelle
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La produzione cala meno che altrove: la Brianza spera

Alla faccia della recessione:
tre assunti alla Vismara Vetro

Nomos sulle ali di una ricerca durata sette anni:
alimenti freschi conservati per più tempo

Nel futuro crescita vertiginosa e sede a Vimercate
VERANO BRIANZA Un anno ancora non molto positi-
vo, ma che ha consentito alla Vismara Vetro di am-
pliare l’organico di tre unità: «La premessa da fare è
che anche il 2009 è stato un anno difficile per l’azien-
da, ma il 2008 è decisamente andato peggio. Quindi
per quest’anno c’è stato un certo bilanciamento che ci
ha permesso di ampliare leggermente il nostro orga-
nico, spiega Elia Vismara, titolare dell’azienda fonda-
ta nel 1947 -. Si è trattato principalmente di confer-
mare persone che già lavoravano con noi ma con con-
tratti di somministrazione o temporanei e che invece
adesso sono interamente a carico dell’azienda. Una
pesona è stata inserita nell’ufficio commerciale e due
nella produzione». Attualmente la Vismara Vetro
conta un totale di 105 addetti divisi nelle due sedi di
Verano, dove si trova la parte commerciale e di as-
semblaggio dei prodotti, principalmente i box doccia
famosi in tutto il mondo, e a Giussano dove, invece,
ha sede l’unità di vetreria e di lavorazione di metalli
e semicomponenti che poi vengono trasferiti a Vera-
no per il montaggio finale. «Il mercato in Italia è an-
dato in generale abbastanza male nell’ultimo anno,
ma per noi che abbiamo mantenuto una fascia alta di
prodotto non c’è stato nessun tracollo – aggiunge Vi-
smara -. Anche all’estero si è verificata una discesa: se
la Francia ha tenuto in Spagna, dove l’edilizia aveva
già fatto il boom, il mercato è morto e sepolto sotto un
metro di terra. In Russia manteniamo invece vendi-
te costanti. Il nostro mercato si sviluppa per il 65 per
cento in Italia e per il restante 35 per cento all’este-
ro. Relativamente al 2010 abbiamo visto che abbiamo
smesso di perdere e siamo dunque fiduciosi. Anche
se il problema più grande forse non sono le vendite,
ma gli incassi e le difficoltà finanziarie dei nostri
clienti, che hanno poca liquidità. Per il resto puntere-
mo ancora di più su qualità e servizio: il mercato ci
identifica così».

VIMERCATE Una ricerca durata sette anni, cinque dei
quali trascorsi per la sola messa a punto di una gamma
di prodotti ora destinati a far spiccare il volo alla No-
mos srl, azienda di Olgiate Molgora che si occupa di si-
stemi di refrigerazione. «Con i nostri sistemi di refrige-
razione passiva siamo in grado di conservare gli ali-
menti freschi per più tempo rispetto ai normali proces-
si diffusi nell’industria alimentare: il pesce per esem-
pio nei nostri impianti dura fino a 15 giorni e certe in-
salatine anche un mese – spiega l’ad dell’azienda Al-
berto Ghiraldi -. Abbiamo sviluppato dei sistemi che
trovano un’ampia applicazione nel settore alimentare,
dai pescherecci, alle celle delle macellerie a tutti i mez-
zi di trasporto, ottenendo anche diversi riconoscimen-
ti». Ora per la Nomos si prospetta una crescita vertigi-
nosa, nonostante il momento difficile dell’economia:
«Nel 2009 abbiamo assunto due addetti, ma siamo
molto sottodimensionati rispetto alla richiesta di pro-
dotti da commercializzare – prosegue Ghiraldi -. Entro
la metà del 2010 ci trasferiremo a Vimercate (non solo
gli uffici di Olgiate, ma anche il polo produttivo che og-
gi si trova in provincia di Brescia). Attualmente siamo
in 12, ma il nostro piano prevede che in quattro anni
cresceremo fino a 70 addetti. L’azienda si strutturerà sia
per la produzione che per il controllo qualità. La rete di
vendita funziona già benissimo, anzi a tutt’oggi vende
più della nostra capacità produttiva. Il nostro mercato
è per metà italiano e per metà estero, ma oltreconfine
stiamo gettando molti semi per essere pronti a vendere
quando la produzione andrà a regime». La Nomos pre-
vede di reperire le figure di cui avrà bisogno tutte sul
territorio, formando i neoassunti in parte ricorrendo a
risorse interne all’azienda e in parte avvalendosi di op-
portunità offerte all’esterno, localmente: «Il distretto Ht
ci ha dato una mano fondamentale per passare a Vi-
mercate. È davvero stupefacente quello che sta facen-
do» conclude Ghiraldi.Sopra Elia Vismara, sotto Alberto Ghiraldi

pmi e nelle imprese artigia-
ne. A oggi saranno finan-
ziati 311 contratti (114 ri-
guardano apprendisti, 22
sono rinnovi a tempo deter-
minato e 175 sono le tra-
sformazioni a tempo inde-
terminato). In dettaglio, le

imprese artigiane (il cui
bando relativo scadrà a fine
anno) hanno finora inoltra-
to domande per 66 appren-
disti e 76 trasformazioni a
tempo indeterminato. Per
le pmi il dato è definitivo,
visto che il bando è scadu-

to lo scorso 30 settembre:
su 169 domande accolte 48
riguardavano apprendisti,
22 sono state le richieste di
rinnovo a tempo determi-
nato e 99 le trasformazioni
a tempo indeterminato.

Sabrina Arosio

Crisi, anche un meno
diventa una speranza
Produzione industriale brianzola sotto di quasi 8 punti

Ma in Lombardia il calo ha superato il 10 per cento
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GIUSSANO Dal 1973 la famiglia Mauri guida la Mau-
ri Poliuretani di Paina di Giussano. Una impresa
sempre alla ricerca di qualcosa di nuovo da produr-
re nel campo degli stampaggi delle resine poliureta-
niche, e sempre inseguendo la migliore qualità. La
volontà di restare nella nicchia è stata l’ancora di
salvezza nell’annus horribilis che si sta concluden-
do. Innovazione e attenzione alla persona sono da
sempre le linea guida dello sviluppo dell’impresa
che è stata assistita da Innovhub per quanto riguar-
da le applicazioni del regolamento Reach. Introdot-
ta nel 2007 la normativa ha l’obiettivo di rafforzare
la protezione della salute umana e dell’ambiente
dagli effetti nocivi delle sostanze chimiche e al tem-
po stesso di migliorare la competitività e la capacità
di innovazione dell’industria chimica europea.

«Essendo noi produtto-
ri per conto terzi abbia-
mo scoperto di non
rientrare strettamente
nelle direttive, ma è
stato comunque utile
confrontarsi soprattut-
to per quanto riguarda
la possibilità di innova-
re – spiega Angela Cor-
betta, moglie del titola-
re Carlo Mauri -. Noi la-

voriamo su disegni di altri, ma al nostro interno sia-
mo in grado di studiare autonomamente gli stampi,
di realizzarli e poi di produrre l’oggetto richiesto».
La Mauri Poliuretani è vincente per qualità e tipo di
materiali impiegati per lo stampo: premesse da cui
scaturisce un prodotto finale di alto livello, tanto
che uno dei più prestigiosi teatri del mondo ha affi-
dato all’azienda il trattamento delle scenografie.
«Abbiamo più linee da cui escono diversi tipi di
prodotto: cerchiamo di sviluppare il più possibile
all’interno. Abbiamo fatto molte ricerche soprattut-
to sui materiali di riciclo o su poliuretani a base di
mais, che garantiscono il minimo impatto ambien-
tale. E anche gli scarti della produzione vengono in-
teramente recuperati, tritati e reimmessi nel siste-
ma». Il settore funziona, ma solo se i prodotti fina-
li riescono a essere diversificati: «Siamo riusciti a
mantenere lo stesso fatturato dello scorso anno e in
un mercato difficile le nostre scelte strategiche in-
dubbiamente hanno pagato – prosegue Corbetta -. I
processi di innovazione non si fermano mai: abbia-
mo introdotto quest’anno una cabina di verniciatu-
ra per poter mantenere al nostro interno anche que-
sta fase della lavorazione. Il poliuretano poi trova
impiego anche per i pannelli fotovoltaici, nell’auto-
motive e nelle macchine biomedicali, pertanto stu-
diare nuove soluzioni è sempre necessario. Questi
sono tutti campi in cui noi operiamo: il 60 per cen-
to del nostro fatturato deriva infatti dall’industria
che produce macchine biomedicali. Fondamenta-
le per noi, infine, sono le risorse umane».

Made in Brianza

◆Energia e sviluppo sostenibile

Green economy, una vera miniera d’oro anche per la Brianza
Depurazione e smaltimento rifiuti ad
alto livello, parecchie imprese di Monza
in grado di far fronte al mercato: la
conferma dalla fiera Ecomondo

Grazie a Innovhub azienda inserita in «Legiotex», programma per filtrare la legionella dall’acqua

Progetto europeo per Idrodepurazione
SEREGNO L’intervento di In-
novhub, azienda speciale della
Camera di commercio di Monza
e Brianza per i processi di inno-
vazione delle imprese ha trainato
la Idrodepurazione srl in un pro-
getto europeo. Il settore della de-
purazione cresce e le opportunità
di sviluppo per le aziende brian-
zole si moltiplicano: «Innovhub
ci ha assistito per partecipare ai
progetti del settimo programma
quadro di ricerca e sviluppo del-
la Commissione europea – spiega
Michele Benedetti, responsabile
del business development dell’a-
zienda di Seregno -. Siamo stati
inseriti in un data base di ricerca
partner per progetti internaziona-
li e attraverso la Camera di com-
mercio abbiamo potuto usufruire
dei servizi del consorzio Pera, un
network per l’innovazione che ci
ha permesso di entrare a pieno ti-
tolo nel progetto Legiotex. La no-
stra partecipazione al progetto è

stata agevolata per il 50 per cento
dei costi dalla Camera di com-
mercio di Monza e Brianza». Le-
giotex vede coinvolte 4 società e
altrettanti istituti di ricerca euro-
pei per valutare la possibilità di
creare un filtro per l’eliminazio-
ne del batterio della legionella sia
nell’acqua, quindi nel settore
idrico, sia negli impianti di con-
dizionamento. La Idrodepurazio-
ne ha lavorato attivamente nella
prima parte del progetto, cioè
nella creazione del filtro vero e
proprio avvalendosi della colla-
borazione delle altre società che
invece hanno fornito alcune par-
ti come le fibre o gli involucri del
filtro. «Si è andata creando tra le
imprese internazionali parteci-
panti una sorta di catena di valo-
re: ciascuno ha operato secondo
le proprie specifiche fino alla rea-
lizzazione del prodotto finale per
depurare – aggiunge Benedetti -.
Si tratta di una opportunità im-

portante per le Pmi che altrimen-
ti non avrebbero mai la possibi-
lità di fare ricerca. Al momento il
progetto si trova a metà del suo
svolgimento: stiamo infatti proto-
tipando il primo pezzo che suc-
cessivamente verrà testato dagli
istituti di ricerca coinvolti in Le-
giotex. Nella fase di analisi verrà
creato un software che verifi-
cherà la configurazione migliore
del filtro per combattere il batte-
rio». La Idrodepurazione srl ope-
ra sul territorio dal 1977, occu-
pandosi di tematiche ambientali,
specie di potabilizzazione civile
e industriale. Vi lavorano 20 ad-
detti e di recente ha cominciato a
dedicarsi anche al mercato del
trattamento rifiuti organici e alla
produzione di energie rinnovabi-
li da biomasse e biogas. Con il
medesimo gruppo di lavoro di
Legiotex ha presentato un proget-
to per sviluppare sistemi di de-
purazione per l’acquacoltura.

FILTRI PER LIQUIDI

E Sepra collabora anche con General Electric
CESANO MADERNO Il core business della Sepra
srl, azienda cesanese che ha partecipato all’edi-
zione 2009 di Ecomondo a Rimini, è la depura-
zione delle acque. All’inizio degli anni Ottanta,
infatti, l’azienda, che allora aveva sede a Mila-
no, si occupava infatti di distribuire membrane
per la desalinizzazione dell’acqua, sia per im-
pianti industriali che civili. Poi il grande passag-
gio alla produzione propria e alla ricerca di nuo-
vi sistemi per una filtrazione sempre ottimale
dei liquidi. «Dall’esperienza di sola commercia-
lizzazione di filtri abbiamo poi deciso di espan-
derci nell’ambito di tutti i processi di separazio-
ne di liquidi che avvengono attraverso membra-
ne filtranti – spiega il titolare Giancarlo Tanzi -
. Da Milano ci siamo trasferiti prima ad Arese e
dal 1999 a Cesano Maderno. Attualmente siamo
in 12 a occuparci dello sviluppo dei progetti e
della commercializzazione delle nostre mem-
brane filtranti e dei generatori di ozono per l’in-
dustria e per applicazioni civili». L’impresa è
riuscita negli anni a stabilirie imporatnti colla-
borazioni anche con General Electric e altri
gruppi che producono membrane filtranti. «Se-
pra si occupa anche di soluzioni speciali, per

esempio di problematiche relative alle discari-
che – prosegue Tanzi -. Trattiamo principalmen-
te soluzioni non convenzionali. Negli ultimi tre
anni abbiamo visto da parte delle imprese un
aumento della sensibilità verso le tematiche am-
bientali, ma il più delle volte è la normativa che
le spinge a interessarsi. Nonostante il periodo di
generale difficoltà il settore in cui operiamo ci
ha comunque consentito di mettere in atto alcu-
ni investimenti, soprattutto per sviluppare nuo-
vi processi di depurazione in ambito lattiero/ca-
seario e nell’industria alimentare, i comparti
che hanno tenuto di più nonostante il tracollo
del sistema economico globale. Adesso comin-
cia anche a vedersi l’attenzione delle imprese
medio/piccole. Mancano purtroppo occasioni
di incontro con il mercato: il settore può trovare
una espansione anche più veloce di quella at-
tuale, ma in Italia l’unica fiera che regge dedica-
ta all’ambiente è proprio Ecomondo a Rimini.
Altre manifestazioni sono sparite, specie qui a
Milano, città che non ha saputo tenere il passo.
Rimini ne ha approfittato e ha saputo creare un
gruppo scientifico capace di dare soddisfazione
agli espositori e al pubblico».

L’azienda di Monza continua a produrre e sviluppare macchine utilizzate per quelli organici

Raccolta rifiuti, Ecofast all’avanguardia

■ Il settore della green economy può rivelarsi una minie-
ra d’oro anche per le imprese brianzole. Lo si è colto nel cor-
so della tredicesima edizione di Ecomondo, fiera interna-
zionale del recupero di materia ed energia e dello svilup-
po sostenibile che si è tenuta a Rimini lo scorso 29 e 30 ot-
tobre. Una rassegna che nel corso degli anni si è conquista-
ta la fiducia degli espositori e degli addetti ai lavori, arrivan-
do a prendere il posto anche di altri importanti appunta-
menti milanesi, oggi meno popolari. Dagli incontri e dai fo-
cus, cui ha partecipato anche Innovhub, azienda speciale
della Camera di commercio di Monza dedicata all’innova-
zione delle imprese, è emerso che il mondo dell’economia
verde può offrire alle imprese italiane grandi opportunità di
sviluppo, soprattutto dove vi è concentrazione di insedia-
menti produttivi. In quest’ottica la Brianza potrebbe diven-
tare volano di se stessa. Sono per esempio parecchie le im-
prese che si occupano specificamente di depurazione e
smaltimento dei rifiuti ad alto livello. Non si parla di sem-
plici installatori, che peraltro beneficiano dello sviluppo
dell’intero comparto, ma di aziende attive anche da
trent’anni che hanno sempre creduto alle politiche ambien-
tali per sensibilità, e oggi ricercano continuamente di mi-
gliorare le soluzioni offerte dal mercato, partecipando an-
che a numerosi progetti di natura transnazionale per svilup-
pare modelli di depurazione innovativi, fino a creare op-
portunità di esportazione sui mercati orientali. In perfetta
controtendenza con il decennale flusso import-export. Si
tratta di un mercato ristretto visti i volumi d’affari prodotti,
ma considerando che la politica della ’nicchia’ ha messo al
sicuro dalla crisi diverse imprese locali c’è da ipotizzare
che il futuro del comparto possa riservare sorprese in po-
sitivo. Per un decollo definitivo mancano incentivi, non
tanto monetari, quanto legislativi: se si mutasse il criterio di
calcolo della tassa sullo smaltimento dei rifiuti, puntando
sul peso più che sui metri quadri utilizzati forse si incen-
tiverebbe l’investimento in dispositivi e sistemi per la rac-
colta intelligente degli scarti e il riciclo in tempo reale.

Sabrina Arosio

MONZA A Ecomondo era presente anche la Ecofa-
st di Monza. Una piccola società capace però di
sviluppare soluzioni sempre nuove e di crescere
in un settore che nel prossimo futuro potrebbe ri-
velarsi un terreno molto fertile per la ripresa po-
st-crisi.«L’innovazionee purtroppo si fa più all’e-
stero che non in Italia – spiega Piero Rusconi Cle-
rici, titolare dell’impresa -. Questo perché il set-
tore è in forte sviluppo soprattutto oltralpe. Noi
speriamo sempre che in Italia si cominci a lavo-
rare seriamente attorno alle tematiche ambienta-
li. Noi comunque ci siamo. Non siamo un centro
ricerche, ma continuiamo a produrre e sviluppa-
re macchine per la raccolta dei rifiuti organici.
Forse la frazione meno interessante per il merca-
to, ma certamente la
più inquinante. La
plastica o il residuo
secco non disturbano
finché non vengono
toccati dalle sostanze
organiche che degra-
dano. Oggi però le ap-
plicazioni offerte da
questo tipo di scarto
sono decisamente in-
teressanti». Grazie a
Innovhub la Ecofast
sta mettendo a punto diverse applicazioni par-
tendo da un serbatoio per raccogliere i rifiuti re-
flui condominiali: «Abbiamo cominciato un di-
scorso serio proponendo questo sistema di rac-
colta particolarmente virtuoso e ci stiamo pro-
gressivamente allargando verso altri campi e pro-
getti – prosegue Rusconi Clerici -. Siamo infatti
entrati in Fc District, un consorzio europeo che
sta lavorando alla realizzazione di un edificio to-
talmente autosufficiente. E lì stiamo dando il no-
stro apporto con un digestore unico che attraver-
so la trasformazione del materiale e una fuel cell
stocca l’energia utile per produrre il riscaldamen-
to dello stabile. Ci sono 23 aziende partecipanti e
una di queste è la nostra». Nell’ambito di Eco-
mondo la Ecofast ha partecipato agli incontri uni-
laterali. L’obiettivo è ampliare i mercati: «Stiamo
lavorando a un progetto per esportare in Cina –
conclude il titolare della società -. Sembra un pa-
radosso, eppure è possibile perché credo che
l’Europa sia una culla per il pensiero civile indu-
striale e qui siamo in grado di collaborare tra Pae-
si per le soluzioni migliori. I cinesi lavorano tan-
to, ma non sono in grado di fare tutto. Il mercato
italiano non è ancora al top delle sue potenzialità
sia progettuali che produttive. Molto dipende se
sul capitolo rifiuti interverranno per esempio per
parametrare le tariffe su ciò che viene prodotto.
Nel frattempo sono certo che ci sono tutte le con-
dizioni per raccogliere questa sfida di andare a
esportare in Oriente».

Mauri, maghi del poliuretano:
pure dal mais nuovi materiali

IL GRISS DELLA BICOCCA

«Così tracceremo la filiera del legno»
■ All’edizione 2009 di Ecomondo, a
Rimini, oltre ad alcune aziende brian-
zole c’era anche il Griss, gruppo di ri-
cerca sullo sviluppo sostenibile del di-
partimento di scienze dell’ambiente e
del territorio della Bicocca che ha col-
laborato più volte con la nuova provin-
cia per sensibilizzare le imprese alle
tematiche dell’impatto ambientale e
dell’inquinamento. «L’evento rimine-
se è senza dubbio uno dei più qualifi-
cati in Italia – spiega Serenella Sala (al
centro nella foto), ricercatrice del di-
partimento -. È da considerarsi un
punto di riferimento per tutto il Paese
vista la qualità scientifica delle propo-
ste. Noi abbiamo partecipato per esem-
pio a Ecobusiness Cooperation Event,
organizzato da diverse camere di com-
mercio per favorire gli incontri tra im-
prese». Utilizzando la formula dello
speed date, tra l’altro un modello otti-
mo da ripetere anche in Brianza anche
per altri temi, c’è stata la possibilità di
incrociare disponibilità e necessità im-
prenditoriali per dare vita a progetti
per il futuro e soprattutto a efficaci
partnership. «A livello nazionale si
stanno muovendo molte cose – aggiun-

ge la ricercatrice -. Recentemente in
Brianza il Griss è partito con un pro-
gramma per tracciare tutta la filiera del
legno e dell’arredo pensando alla ma-
teria prima. In particolare il legno di
produzione brianzola, per così dire
quello dei boschi, non è attualmente
sfruttato come dovrebbe, mentre po-
trebbe essere pensabile impiegare gli
alberi della forestazione attuale anche
per realizzare arredi. Crediamo sia un
ambito attorno al quale ragionare per
trovare un impiego produttivo anche
di robine e faggi, di cui appunto il ter-
ritorio è pieno». Il progetto rientra nel-
l’iniziativa Bosco Mobile, ricerca fi-
nanziata dalla regione Lombardia per
realizzare e ottimizzare la filiera corta
lombarda bosco -legno. L’iniziativa
coinvolge un’ampia e qualificata part-
nership e mira alla creazione di una fi-
liera corta legno-mobile allo scopo di
permettere alle realtà produttive loca-
li, quali Progetto Lissone di produrre
mobili utilizzando legno locale, prove-
niente da foreste certificate, riducendo
quindi l’impatto derivato dal trasporto
della materia prima dal luogo di pre-
lievo al luogo di lavorazione.

Il titolare della Idrodepurazione con la figlia

Angela Corbetta della Mauri di Paina di Giussano

Nuovo macchinario e depuratore domestico della Ecofast

Il settore è quello

degli stampaggi

delle resine. La

qualità e la

ricerca sono un

must

«E’ una frazione

meno

interessante per

il mercato, ma è

anche la più

inquinante»
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